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Statuto ,,C|RCOLO ARC| LA CINETECA p1 g4pp{pA,,

Articoro I - Forma giuridica e principi n"?!l'jìlt'ont " 
t'n"'n'

E costituita I'Associazione non riconosòiula ai sensi del codice del.Tezo settore (D.Lgs 11712017 di segujtoindicato come crs) e ss.mm.ii, e delle;"ú" dJ ò;; civire in tema di asùciazioni, denominata"clRcolo ARGI LA CINETECA Dl^cAnmnli tlÀoi""t" 
"n"n" 

come "Associazione" ner presente testo)con sede legale in Carrara (MS), vla Gtuseppe Ulivi'2/b.
La oenomlnazione sociale dell'associazione, una volta ottenuta l'iscrizione nella sezione Associazioni dipromozione sociare der Registro unico Nazionare o"t 

-r_",=o _ 
settore (RUNTS) sarà integrataautomaticamente con l'acronimo "APS" e diventerà ,,ctncolo enctLA ctNETEcA Dt cARRARA ApS".ll-trasferimento- della sede.legale all'interno oer meoesiÀo óAmune deliberato dall,Assemblea dei soci nong!.mnort3 modifica statutaria, ma Iobbrigo di comunicazione agri uffici competenti--

L'Associazione circolo di cultura.cinemàtografica ai sensi oelrÉrt. z oet otrl n.Cli del 31 luglio 2017,e centrodi vita asso,ciatlva, autonomo, pluralista, àpartitico, a caratióre volontario, democratico e antifascista ed hadurata 
,illimitata; non persegue. finalità di lu;ro e non e pertàntà consentita la distribuzione anche indiretta diutili ed avanzi di gestione, fondi e riserve .orunqrà oénorin"te a fondatori, 

"l.o.iaù, 
tavoratori ecollaboratorl, amministratori ed altri componenti oegtt organiiociati, anche nur 

""ro 
àiièóér.ì o di ogni altraipotesi di scioglimento individuale del rapporto asso-ciati;;. 

--
condjvidendone le fÌnalità, aderisce all'associazione e ieié associativa nazionale'ARCl aps,,, adottandone latessera nazionale quale tessera sociale.

Art icolo 2 - Finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale
Lo scopo principale dell'Associazione è promuovere socialità,. mutualismo, partecipazione e sviluppo delsenso di comunità, e contribuire alla crescita culturale e civile dei/delte pópiilè i*iié, 

"o'me 
del,interacomunità.

Sono fìnalità dell'associazione:

u la promozione del benessere delle persone e il riconoscimento del diritto alla felicità;*' la promozione della cultura, delle sue forme espressive, della creatività e delle attitudini creative,degll spazi.per Iespressione, Ia formazione, ra creazione, ra produzione e fruizione crtiur"re;
t,.;rlril riconoscimento dei dirittÌ culturali, la promozione dell'accesso universale 

"rr" 
làio.."nr", ursapere, all'educazione' alla cultura, all'uso delle nuove tecnologie della comunicazione, la

.,.. .promozione dell,inclusione digitale (elncluslon);
tlr.i'' la promozione della cultura cinematografiià e audiovisiva, ai sensi della L. 22012016, attraversoproiezioni, dibattiti' conferenze, corsi, pubbticazioni e iniziative di forma;io;e ;;iìuùotico rirerite. particolarmente al mondo giovanile e alle istituzioni scolastjche;
" ':':',a valorizzazione e lo svilu-ppo oette torme espìer"iu" in *rpo cinematografico, audiovisivo e dlle
. . nuove tecnologie contemporanee;
.'-.r.la tutela dei cittadini in rapporto alla produzione e al consumo culturale;o' ' favorire il nascere di nuove basi associativeper la proÀo=ion" della culiura cinematografica;a . valorizzare il patrimonio filmografico nei d jversi formati.

Articolo 3 - Attività di interesse generale, attività diverse e raccolta fondil) L'Associazione persegue le finalità civlche, solidaristiche e di utilità sociale di cui all,art.2 mediante losvolgimento in favore dei propri associati, di loro familiari o di tezi, cette seguenti attiuitJ oi intur".""generale di cui all'art. 5 del CTS:
in paricolare.l'associazione si propone di promuovere Ie seguenti attività:
- oÎgantzzazione e gestione di attività culturali, artistichei ricreative di interesse sociale, incluse attività,anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratjca del volonlariato e delle attivltà djinteresse generale di cui all'art. S CTS;
- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 2g marzo 2003, n. 53, e successive



modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con fÌnalìtà educativa;
- organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale e culturale;
- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;

al

- promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata;
- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti
delle attività di interesse generale di cui all'art. 5 del CTS, promozione delle pari oppofunità e delle iniziative
di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'aficolo 27 della legge 8 mazo 2000, n. 53, e igruppi
di acquisto solidale di cui all'articolo l, comma 266, della legge 24 dicembre 2007 , n. 244;
- riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni conflscati alla criminalità organizzata.
ln partlcolare I'associazione si propone dii promuovere la cultura cinematografica e audiovisiva in genere
mediante I'organizzazione di videoproiezioni, dibattiti, fornitura di supporti analogici e digitali a disposizione
dell'associazione; recupero di vecchi filmati filmati su pellicola con riversamento su supporti digitali, con
organizzazione di corsi in merito, mediante I'utilizzo delle attrezzature a disposizione dell'associazione.
Tutti i campi in cui si manifestano esperienze culturali, ricreative e formative e tutti quelli in cui si può
dispiegare una battaglia civìle contro ogni forma d'ignoranza, d'intolleranza, di violenza, di censura,
d'ingiustizia, di discriminazione, di razzismo, di emarginazione, di solitudine fozata, sono potenziali settori
d'intervento dell'Associazione.

ll) L'Associazione può esercitare, aì sensi dell'Art. 6 del CTS, attività diverse da quelle di cui al presente
articolo, secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale, come individuate dal Consiglio
Direttivo, nonché raccolte fondi ai sensi dell'art. 7 del medesimo decreto.

Articolo 4 - Volontariato
L'Associazione si awale prevalentemente delle attività prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai/lle
propri/e associati/e. La qualità di volontario è ìncompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribujto con I'ente di cui il/la volontario/a è
socio/a o tramite il quale svolge la propria attivìtà volontaria.
L'Associazione provvede ad istituire apposito registro ove iscrivere i/le volontari/e dell'Associazione,
conformemente a quanto previsto dalla normativa vìgente.
L'Associazione potrà inoltre awalersi, in caso dì particolare necessità, per Io svolgimento dell'attività di
interesse generale ed il perseguimento delle finalità, di prestazioni di lavoro dipendente, autonomo o di altra
natura, anche ricorrendo aillle propri/e associati/e, secondo ilimiti e le modalità stabiliti dalla normativa
vigente.
Laddove necessario o obbligatorio per legge, I'associazione adotterà, con delibera assembleare, il
regolamento dei rimborsi spese e il regolamento del volontariato.

l/le Soci/e
Articolo 5 - Ammissione dei soci
ll numero dei/lle soci/e è illimitato e non puÒ essere inferiore al numero minimo previsto dall'art. 35 c. 1 CTS.
Può diventare socio/a chiunque approvi le finalità dell'Associazione, si riconosca nel presente Statuto,
indipendentemente dalle proprie condizioni economiche, identità sessuale, nazionalità, appartenenza etnica
e religiosa.
ln considerazione delle attività esercitate, iminorl di anni diciotto possono assumere il titolo di socio/a previo
consenso di chi ne esercita la responsabilltà genitoriale.
Agli/lle aspiranti soci/e sono richiesti I'accettazione e I'osservanza dello statuto e dei regolamenti interni e il
rjspetto della civile convivenza-
Lo status di socio/a, una volta acqulsito, ha carattere permanente, e può venir meno solo nei casi previsti dal
successivo art.9. Non sono pertanto ammesse iscrizioni che violino tale principio, introducendo criteri di
ammissione strumentalmente Iimitativi di diritti o a termine.
Gli/le aspiranti soci/e devono presentare domanda ai Consiglio Direttivo, menzionando il proprio nome,
cognome, indirizzo, luogo e data di nascita unitamente all'attestazione di accettare e attenersi allo statuto, ai
regolamenti interni è alle deliberazioni degli organi sociali.

Articolo 6 - Procedimento di ammissione
E' compito del Consiglio Direttivo, o di uno/a o più Consiglieri/e da esso espressamente delegati/e,
esamìnare ed esprimersi in merito alle domande di ammissione, entro un massimo di trenta giorni dalla
richiesta di adesione, verificando che gli/le aspiranti soci/e abbiano irequisiti previsti. Qualora la domanda
sia accolta, la comunicazione di accettazione sarà assolta con la consegna della tessera sociale di ARCI
APS allla nuovo/a socio/a e il suo nominativo sarà annotato nel Libro dei Soci.
ln caso di rigetto motivato della domanda da parte del Consiglio Direttivo, comunicato entro il termine di cui
al primo comma o ad essa non sia data risposta entro lo stesso termine, l'interessato/a potrà presentare



ricorso al Presidente entro trenta giorni dalla comunìcazione del rigetto owero dallo scadere dei termini di
cui al primo comma. Sul ricorso si pronuncerà in via definitiva l'Assemblea dei Soci alla sua prima
convocazione, e in ogni caso entro 60 giorni dalla ricezione del ricorso.

Articolo 7 - Diritti dei soci
L'ordinamento interno dell'Associazione è ispirato a criteri di democraticità,
dei diritti di tutti gli associati.
Gli/le soci/e hanno diritto a:

pari opportunità ed uguaglianza

' frequentare la sede dell'Associazione e partecipare a tutte le iniziative e alle manifestazioni
promosse dall'Associazione;

. riunirsi in assemblea per discutere e votare sulle questioni riguardanti l'Associazione e concorrere
all'elaborazione del programma;

. discutere ed approvare i rendiconti;
r eleggere ed essere eletti/e componenti degli organismi dirigenti, di garanzia e di controllo;
. esaminare i libri sociali, previa richiesta scritta al Consiglio Direttivo;

' approvare le modifiche allo statuto nonché I'adozione e la modifica dei regolamenti.
Hanno diritto di voto in Assemblea i/le soci/e che siano iscritti/e da almeno tre mesi nel Libro dei Soci e
abbiano proweduto al versamento della quota sociale almeno quindici giorni prima della data di svolgimento
dell'Assemblea

AÉicolo 8 - Doveri dei soci
ll/la socio/a è tenuto/a a:

. rispettare lo statuto, i regolamenti, le delibere degli organi sociali;

. versare alle scadenze stabilite le quote sociali decise dagli organismi dirigenti;

. mantenere un'irreprensibile condotta civile e morale nella partecipazione alle attività
dell'Associazione e nella frequentazione della sede sociale. ln particolare, è obbligo del/la socio/a
mantenere una condotta di rispetto verso gli/le altri/e soci/e e verso gli organismi sociali nonché
verso il buon nome dell'Associazione, le sue strutture e le sue attrezzature;

. rimettere la risoluzione di eventuafi controversie interne al giudizio degli organismi di garanzia
dell'Associazione o, in mancanza, all'Assemblea dei soci;

. osservare le regole dettate dalle Associazioni nazionall, dalle Federazioni, dagli Enti e dagli
organìsmi ai quali l'Associazione aderlsce o è affiliata.

La quota sociale rappresenta unicamente un versamento periodico vincolante a sostegno economico
dell'Associazione, non costituisce pertanto in alcun modo titolo di proprietà o di partecipazione a proventi,
non è in nessun caso rivalutabile, rimborsabile o trasmissibile.
Per il tesseramento si fa riferimento al Regolamento del Comitato territoriale ARCI di riferimento.

Articolo 9 - Perdita della qualifica di socio
La qualifica di socio/a si perde per:
. decesso;
. scioglimentodell'Associazione;

' mancato pagamento della quota associativa annuale;

" dimissioni, che devono essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo;
, espulsione o radiazione.
ll mancato pagamento della quota associativa annuale nei tempi previsti, a seguito di sollecito di versamento
anche collettivo, comporta la decadenza dell'associato senza necessità di alcuna formalità, salvo specifica
annotazione sul libro dei soci.

Articolo 10 - Azioni disciplinari
ll Consiglio Dlrettivo ha la facoltà di intraprendere azione disciplinare nei confronti del/la socio/a, secondo la
gravità dell'infrazione commessa, mediante il richiamo scritto, la sospensione temporanea, rifÌuto del rinnovo
della tessera sociale, o l'espulsione o radiazione, per iseguenti motivi:
u inosservanza delle disposizioni dello statuto, di eventuali regolamenti o delle deliberazioni degli organi

socialii
n denigrazione dell'Associazione, dei suoi organi sociali, dei/lle suoi/e soci/e;

" I'attentare in qualunque modo al buon andamento della vlta dell'Associazione, ostacolandone lo sviluppo
e perseguendone lo scioglimento;

, il commettere o provocare gravi disordini durante le assemblee;
. appropriazione indebita dei fondi sociali, atti, documenti od altro di proprietà dell'Associazione;



pertinenza;
. i,urr""ur" danni morali o materiali ad altro/a socio/a owero a tezi in occasioni comunque connesse alla

partecipazione a a vita asso;iativa, owero adotti condotte che manifestino con evidenza incompatibilità

con ivalori sociali espressi dal presente statuto.

Articolo 11 - Trasparenza
d;.;r;" àei provvedimenti di cui al precedente articolo 10 dovrà essere reso noto allla socio/a con

comunicazione scrìtta.
ó;;iló;ipilreJimento disciptinare di cui att'art. 10, è ammesso il ricorso entro trenta giorni al Presidente

"r'é 
ìo p.inó'"liordine del giorno àéita prima essemblea dei Socì utile, che deciderà in via definitiva entro e

non oltie il termine di 60 giorni dal ricevimento del ricorso'

Patrimonio Sociale e rendicontazione

Articolo l2 - Patrimonio
ii'rj"tri.""l" sociaie oetlnssociazione è indivisibile e destinato unicamente, stabilmente e integralmente a

;;pil";; il ierseguimento delle fìnalità sociali, dedotte le obbligazioni relative'

Esso è costituito da:
r beni mobili ed immobili di proprieta dell'Associazione;
. eccedenze degli esercizi annuali;
r erogazioni liberali vincolate, donazioni, lasciti;

o fondo di riserva;
. partecipazioni societarie e investimenti in sfumenti finanziari diversi, secondo le norme ed ilimiti in

materia stabilìti dalla vigente normativa;
. ogni altro attivo coerenie con i diritti propri di un'associazione senza scopo di lucro e di promozione

rendite, proventi, entrate comunque denominate è

fini dell'eàclusivo perseguìmento di finalità civiche'

. l,arrecare in qualunque modo danni morali o materiali all'Associazione, ai locali ed alle attrezzature di

sociale.
ll oatrimonio sociaìe, comprensivo di eventuali ricavi,

utiiizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai

solidaristiche e dì utìlità sociale.

Articolo 13 - Fonti di finanziamento
Le fonti di finanziamento dell'associazione sono:

. quote annualì di adesione e tesseramento dei/delle socì/e;

. proventi derivanti dalla gestione economica del patrimonio;

.proventiderivantidallagestionedirettadiattività,servizi'iniziativeeprogetti;

. contributi pubblìci e privati;
o erogazÌoni liberaliì
. raccolte fondi;

ogni altra entrata diversa non sopra speciÎcata -
Articolo 14 - Termini di approvazione del bilancio
Úesercizio sociale si intende dal I gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Di esso deve essere presentato

àtiAssemblea deì soci entro il 30 Ap;ile dell'anno successivo un Éilancìo di esercizio ai sensi dell'art l3 del

CTS.
Una proroga può essere prevista in caso di comprovata necessità o impedìmento

ra pievisióne e programmazione economica dell'anno sociale successivo è deliberata dall'Assemblea con

attinenza alla formulazione delle linee generali dì attività dell'Assocìazione

Articolo 15 - Bilancio sociale
Nel caso in cui i ricavi, le rendite, i proventi o le entrate comunque denominate. dell'Associazìone siano

suferiori ad 1 milione dÌ euro, è redatto a cura del Consigìio Direttivo il bilancio sociale ed approvato

dail'assemblea nei medesimi termini previsti per ìl bilancio di esercizio

Organismi dell'Associazione
Articolo 16 - Organismi
Sono organismi di dìrezione dell'Associazione:

il$ll'Assemblea dei Soci;

{iilil consigtio Direttivo.
Tutte le cariche elettive sono gratuite.



., C organismo di garanzia e controllo:
., i.t., ,t.l'Organo di Controllo, anche in forma monocratica, dovessero ricorrere i presupposti dimensionali ex

art. 30, d.lgs. 11712017
GIi organigmi durano in carica quattro anni ed icomponenti sono rieleggibili.
Tramlte Regolamento o apposita delibera ciascun organismo può attivare per le proprie convocazioni
modalità di partecipazione mediante mezzi di telecomunicazione ovvero l'espressione del voto in via
elettronica, purché i partecipanti siano informati della facoltà in sede di convocazione, siano identificabili e
sìano posti in condizione di intervenire in ogni tempo e votare senza limitazìoni derivanti dalla partecipazìone
da remoto

Articolo 17 - PaÉecipazione
Partecipano all'Assemblea generale dei soci tutti/e i/le soci/e che siano iscritti/e da almeno tre mesi nel Libro
dei Soci e abbiano proweduto al versamenlo della quota sociale almeno quindici giorni prima della data di

svolgimento dell'Assemblea stessa.
Le riunioni dell'Assemblea sono ordinariamente convocate a cura del Consìglìo Direttivo tramite avviso
scritto, contenente la data e I'ora di prima e seconda convocazione e I'ordine del giorno, da esporsi nella

bacheca della sede sociale almeno quindicì giorni prima.

AÉicolo l8 - Assemblea straordinaria
L'Assemblea generale dei soci può essere convocata in via straordinaria dal Consìglio Direttivo o dal

Presidente pei motivi che esulano dall'ordinaria amministrazione, nei casi previsti dagli artt. 20 e 31, ed ogni
qual volta ne faccia richiesta motivata I'organo di controllo (ove nominato) o almeno un quinto dei/lle soci/e

aventi diritto al voto.
L'Assemblea dovrà aver luogo entro trenta giorni dalla data in cui è richiesta e delibera sugli argomenti che

ne hanno richiesto la convocazione.

Articolo 19 - Convocazione dell'Assemblea
In prima convocazione I'Assemblea è regolarmente costituita alla presenza della metà più uno dei/lle soci/e

con dirltto di voto, in seconda convocazione è regolarmente costituita qualunque sia il numero degli/lle
intervenuti/e. Tra la prima e la seconda convocazione intercorrono almeno 24 ore. L'Assemblea delibera
sulle questioni poste all'ordine del giorno a maggioranza dei voti dei/lle presenti, salvo le eccezioni di cui

all'art.20.
ll voto è personale e non sono ammesse deleghe.

Articolo 20 - Modifiche statutarie
Per deljberare sulle modifìche da apportare allo Statuto o al Regolamento proposte dal Consiglio Direttivo o
da almeno un quinto dei/lle soci/e, è indispensabile la presenza di almeno un tezo dei/lle soci/e con diritto di

voto, ed il voto favorevole di almeno tre quinti dei/lle partecipanti.
Per le delibere di modifiche consistenti nel recepimento di intervenute novità normative vincolanti è
sufficiente, in seconda convocazione, la maggioranza degli intervenuti.
Per le delibere di trasformazione, fusione o scissione è indispensabile la presenza della maggioranza
assoluta dei/lle soci/e aventi diritto al voto, ed il voto favorevole iquattro quinti dei presenti.

Per delibere riguardanti lo scioglimento e la liquidazione dell'Associazione valgono le norme di cui all'art. 31.

Articolo 21 - Svolgimento dell'assemblea
L'Assemblea e presieduta dal/la Presidente dell'Associazione o da un/a socio/a eletto/a dall'Assemblea
stessa. ll/la presidente dell'Assemblea propone un/a segretario/a verbalizzante eletto/a in seno alla stessa.
Le votazioni possono awenire peî alzata di mano o a scrutinio segreto quando ne faccia richiesta un decimo
dei/lle soci/e presenti con diritto di voto.
Per I'elezione degli organi sociali la votazione awiene di norma a scrutinio segreto, secondo le modalità
previste dal regolamento.
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità icomponenti

del Consiglio direttivo non hanno dìritto di voto. ll quorum deliberativo, in questi casi, si riduce in numero

conseguente.
Le deiberazioni assembleari sono riportate sul libro verbali a cura del segretario che li firma insieme al

presidente. lverbali e gli atti verbalizzati sono esposti neila bacheca della sede sociale durante iquindici
giorni successivi alla loó formazione, e restano successivamente agli atti a disposizione dei/lle soci/e per la

consultazione.

Articolo 22 - competenze dell'assemblea



L'Assemblea generale dei soci, nei termini di cui all,ultimo comma dell,art. 7:
,af 

elegge e revoca I componenti degli organi so"àii; 
- -

b) al termine del mandato disctl:F-fl?.1ione deL ionsigtto Direttivo uscente e t'indirizzo programmatico delnuovo mandato; elegge una commissione elettorale, composta da almeno tre so"yà i" controlli losvolgtmento delle elezioni e firmi gli scrutini,
c) nomina 

Î.r.eyoca., nei casi prevÉti dalla legge, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;d) approva il bitancio di esercizio e I'eventuat-à bìtan"ióto"iri":
e) approva le linee generali del programma oi 

"iti"ità 
p*l:"i'no in corso e I'eventuale relativo documentoeconomico-programmatico;

f) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nejloro confronti;
g) delibera sulle modificazioni dello statuto;
h) delibera sull'assunzione dei regolamenti interni, compreso il regolamento dei lavori assembleari;i) delibera ro sciogrimento, ra trasórmazione, r" ru!i"ne-oia 

"cissione 
de[,Associazione;

l) delibera su tutte le questioni attinenti la gestione sociad 
--'

m) delibera sugri artri oggetti attribuiti da|iregge o dar piesente Statuto a[a sua competenza.

AÉicolo 
-23 

- Composizione del Consiglio Direttivo
ll consiglio Direttivo è eletto dall'Assemb]ea dei soci, che ne stabilisce.il numero, potendo essere compostoda un minimo di 5 eletti fra i/le soci/e. ll consiglio oir"itluo J rorg"no di amministrazione previsto dall,art. 26
l"^l9lg'.1yf I:arica quattro anni ed i suoi ;;ú;;;ìi;o;o;reressibiri.
lcomponentl del consiolio Direttivo non devono trovarsi in nessuha condizione di incompatibilità previstedall'art.2382 det codice civite (Cause di ineteggioititJ eìiAe""Oinza).

AÉicolo 24 - Commissioni di lavoro e incarichi
ll consiglio Direttivo nell'ambito delle proprie funzioni può awalersi, per compiti operativi o di consulenza, dicommissioni di lavoro da esso nominate, noncne oett'àtfiviu uótontà,i" oi"ittàJirui" 

"on'rà"ifìn 
gr"oo, p",competenze specifìche. di contribuire 

.alla realizzazione oì specifici programmi, ovvero costituire, quandoritenuto indispensabile, specifici rapporti professionati, sàconoíquanto previsto datart.4 .

Articolo 25 - Cariche sociali
ll Consiglio Direttivo elegge al suo interno:
- illla Presidente: ha Ia rappresentanza legale e la firma sociale dell'Associazione e la rappresenta ancheverso i.tezi. 

,cglvocq e presiede ir consig-rio; puÒ, i;;i;i;;genza, assumere prowedimenti di normarecompetenza del consiglio Direttivo che ooriranno eósere óttopisti a ratifica nel primo consiglio utile;

;rl/la .vicepresidente: coadiuva ir presidente 
", 

il;;; ii;;;za o impedimento ài qr".tÌ i" assume re

- illla segretario/a: cura ooni aspetto amministrativo dell'Associazione; redige iverbali delle sedute delconsiglio e ri firma con ir pròsÌdenie; presieoe it consiiri;ì;';;*" der presidente e der vicepresidente.tn caso di dimissioni' 0"""..:.g decadenza;i È'uj;"ì;, v["À.rijà.t" 
"éil",lr,"o=tn-r""or,. 0",consiglio Direttivo eleggere un nuovo incaricato att'internoiei propri componenti in carica, salvo provvederealla reintegrazione del comoonente der consitiio iàioiio r" noir" stabirite all,articolo 28 dero statuto.

:3:Ì,.,1t,1".:ìi9^*lHtist'ituire 
rra i sroi c"orponenii""r't"*'irnrioni attinenti a specifiche esisenze resate

îrticgtg 39 ^ 
competenze det Consigtio Direttivo

uompiti del Consiglio Direttivo sono:. convocare l,Assemblea dei soci;. eseguire le delibere dell'Assemblea;r formulare iprogrammi di attività socìare sura base dete rinee approvate dar,Assembrea;' predisporre il bilancio di esercizio formato dallo stato pakimoniale, dal rendiconto gestionale, conI'indicazione dei proventi,e degli oneri oèiL"..".i"rioÀ'ulà da a relazione di missionà che i'ustra Ieposte di bilancio' I'andameÀto economico e !Àstiànate del'associazione e re modarità diperseguimento delle finalità s-tatutarie. Nei timiti prÉvi"ìioatt'art. ìi". z óiè,',r bianlio'può essereredatto nella forma del rendiconto per cassa.r Predisporre l'eventuale bilancio sociale secondo le modalità e nei casi previsti dall,art. 14 del crs;' individuare le attività diverse di cui all'articolo 6 del crs Ja svolgere in armonia con le fnalità socialie documentarne ir carattere secondario e strumentaie secondo quanto previsto de[,Art. .13 c. 6 crsnella rerazione di missione o in una 
"nnot"=óÀ" 

, àce ar rendiconto per cassa o nera notaintegrativa al bilancio;



,/--

' predisporre tutti gli elementi utili all'Assemblea per la previsione e programmazione economjca
dell'anno sociale;

r predjsporre i regolamenti da sottoporre alla deljberazìone dell,Assemblea;
' all'interno delle linee guida definite dall'Assemblea, deliberare sulle modalltà di gestione del

tesseramentol

' deliberare circa I'ammissione dei/lle soci/e, puÒ delegare allo scopo uno/a o più Consiglieri/e;. dellberare circa le azjoni disciplinari nei confronti dei/lle soci/e;
' sovrintendere all'ordinaria e straordinaria amministrazione dell'Associazione e, all'interno delle lineeguida espresse dall'Assemblea, adottare tutti i prowedimenti necessari a garantire il buon

andamento dell'Associazione;
. stipulare tutti gli atti e icontratti inerenti le attività sociali;I curare la gestione di tutti i beni mobili ed immobili di proprietà dell'Assocjazione o ad essa affidafi a

qualsiasi tltolo;

' decidere le modalità di partecjpazione dell'Associazione alle attività organizzate da altre associazioni
ed enti, e viceversa, se compatibili con iprincipi isptratori del presente Statuto;I presentare all'Assemblea, alla scadenza del proprio mandato, una relazione complessiva sull,attività
inerente il medesimo.

. stabillre la quota associativa annuale ed eventuali contributi associativi una tantum o correnti, a
sostegno delle attività sociali;

. complere tutti gli atti di ordinaria o straordinaria amministrazione che non siano, a norma del
presente statuto o della legge, attribuiti all'Assemblea dei soci.

Articolo 27 - Convocazione del Consiglio direttivo
ll Consiglio Direttivo si riunisce di norma una volta al mese,
ulteriore awiso, e straordinariamente quando ne facciano
convocazione del/la Presidente.
È da ntenersi valldo il Consiglio Direttivo
Consiglieri.

in un giorno prestabilito senza necessità di
richiesta almeno tre Consiglieri/e, o su

non formalmente convocato in presenza della totalità dei

Le sedute sono valide quando vi intervenga la maggioranza dei/lle Consiglieri/e, e le delibere sono
approvate a maggioranza assoluta di voti dei presenti.
Le votazioni normalmente sono palesi, possono essere a scrutinio segreto quando ciò sia richiesto anche da
un/a solo/a Consigliere/a. La parità di voti comporta la reiezione della proposta.
Delle deliberazioni è redatto verbale a cura del/la Segretario/a, che lo firma insieme allla presidente. Tale
verbale è conseryato nel libro verbali del Consiglio Direttivo ed è a disposizione dei/lle soci/e che richiedano
di consultarlo.

AÉicolo 28 - Decadenza e dimissioni dei consiglieri
l/le Consiglieri/e sono tenuti/e a partecipare attivamente a tutte le riunioni, sia ordinarie sia straordinarie. lllla
Consigliere/a, che ingiustificatamente non si presenta a tre riunioni consecutive, decade. Decade comunque
illla consigliere/a dopo sei mesi di assenza dai lavori del Consiglio. Nella prima riunione utile, il consiglio
Direttivo prende atto della decadenza.
E facoltà del/la Consigliere/a rimettere le dimissioni dal proprio incarico mediante formulazione all'interno
della riunione del Consiglio e annotazione nel verbale della seduta, oppure, se presentate fuori dalla riunione
del Consiglio mediante comunicazione scritta al presidente e àallo stesso riportata all'interno della
successiva riunione del Consigljo.
ll/la consigliere/a decaduto/a o dimissionario/a può essere sostituito/a, ove esista, dal/la socio/a risultato dei
non eletti all'elezione del Direttivo, diversamente la prima Assemblea dei soci utlle prowede a reintegrare i
componenti del Consiglio decaduti; i nuovi eletti rimangono in carica fino alla naturale scadenia del
Consiglio.
Nel caso in cui per dimissioni o altre cause decadano dall'incarico la maggioranza dei componenti del
Consiglio Djrettivo, l'intero Consiglio decade.
ll consiglio Direttivo può dimettersi quando ciò sia dellberato dai2l3 deì/lle consiglieri/e.
llConsiglio decaduto o dimissionario è tenuto a convocare I'Assemblea indicendo nuove elezioni entro trenta
giorni.

AÉicolo 29 - Organo di controllo
l) L'organo di controllo è un organismo di garanzia e di controllo ai sensi dell'art. 30 del CTS. Qualora si
renda obbligatorio per Legge o I'Assemblea lo ritenga opportuno, verrà eletto e sarà composto da un
massimo di 3 componenti, che possono essere individuati anche tra persone non aderenti all'Associazione.
L'organo di controllo, in deroga a quanto sopra, potrà essere anche costituito in forma monocratica. ln tal



caso, l'unìco componente dovrà essere dotato dei requisiti professionali di cui all'aft 2397 c.c, come

richiamati nel successivo comma ll.
ffl là carictre di consigliere/a e sindaco revisore sono ìncompatìbili fra loro, ai componenti del Collegio sì

ai,ptica t'"rticoto 2399 óel codice civile (Cause d'ineleggìbilità e di decadenza). Almeno uno dei componenti

deve essere scelto tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397, comma secondo, del codice civìle, i

restanti componenti dovranÀo comunque possedere comprovate capacità tecniche, conoscenza

dell'Associazione e moralità.
iltl L,org"no di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei prìncipi di corretta

a,íÀinÉtrazione, anche cón riferimento ale disposiiióni del d.Lgs 23112001, qualora applicabìli, nonché

sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento'

Èsso ejercita inoltre il controllo- contabile nel caso in cuì non sia nominato un soggetto incaricato della

évìsione tegate dei conti. Si applica, in tal caso, il successivo art. 30, comma l, lett. a).

lV) L,organó di controllo esercÌta 
'inoltre 

compiti di monitoraggio dell'osservanza dellè..finalità civiche,

sotiOarisiicne e di utilità socìale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli. articolì 5, 6, 7 e 8 del

óÍS, él attesta che it bilancio sociale sia stato reóatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14

óts. ti oit"ncio 
"ociate 

da atto degti esiti del monitoraggio svolto dall'organo di controllo..

ùi tb ";;ú;""ii 
Jelt,organo di óontrotto possono in-qualsìasi momento procedere, anche indivjdualmente,

"ó 
utti oi i.p"tionu e di óontrollo, e a tal iine, possono chiedere agli amministratori notizie sull'andamento

delle operazioni sociali o su determinati affari.
óeit" O'etiO"rarioni è redatto verbale, tale verbale è conservato nel lìbro verbali dell'organo di controllo ed è a

disposizione dei/lle soci/e che richiedano di consultarlo.

Articolo 30 - Revisione legale
i.'rermo restanoo quanto pievisto dall'articolo 29, nei casi previsti dall'art 31 del cTS I'Associazione:

a. potra incaricare della revisione legale dei conti l'Oigano di controllo, qualora sia costituìto da revisori

legali iscritti nell'apposito registro;
b. owero nominerà un revisoie legale dei conti o una società di revisione legale iscritti nell'apposito

registro.

Norme di Scioglimento
Articolo 3l - Scioglimento e devoluzione del patrimonio
fàito satvo quanto-previsto dall'art.49 del CTS la decisione motivata di scioglimento dell'Associazione deve

essere presa da almeno i tre quarti degli associati.
tn 

"".o 
Oi estinzione o scioélimento-dell'Associazione il patrimonio, dedotte le passività, s€rà devoìuto,

fr"uio p"r"r" positivo dell'U-fficio regionale/provinciale del Registro unico nazionale del Terzo settore

inÙNfé1, e salva diversa destinazioné imposia dalla legge, aq altri enti del Tezo settore aderenti ad ARCI

ÀpS, s"i,onOo le modalità stabilite da un collegio di liquidatori appositamente costituito, e in armonia con

quaìto disposto al riguardo dal CTS. La stessa procedura si applica anche in caso dì cancellazione dal

RUNTS ai sensi dell'art. 50 del CTS.
È esclusa, in ogni caso, qualunque ripartizione tra i/le soci/e del patrimonio residuo

Disposizioni Finali
Articolo 32 - Rinvii
per quanto non previsto dallo statuto o dal regolamento interno, decìde I'Assemblea a norma dello statuto

nazionale di "ARCI aps", del CTS, del Codice Civile e delle norme vigentÌ.

ll/la Segretarìo/a ll/la Presidente- *'t( t'-- t&
3
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